
Pochi  artisti  riescono  a  raggiungere  con  la  loro  espressività  e  creatività  un  linguaggio  risolto  e
compiuto durante il percorso della loro carriera. Molti riescono a definirlo solo in piena maturità. Le
opere di Rinaldo Bigi, invece, sono sempre state immediatamente riconoscibili e connotate dal suo stile
personalissimo, sia nella pittura, che nella grafica, che in scultura.  

Rinaldo Bigi, nato a Pietrasanta, vi vive e lavora, realizzando da sempre le sue opere nei laboratori
artigianali e nelle fonderie locali, oltre che nel proprio studio. Ha mantenuto così costantemente un
dialogo stretto  con il  territorio:  dapprima  come allievo dell'allora  Istituto  d'Arte  “Stagio  Stagi”  di
Pietrasanta, poi come studente dell'Accademia di Belle Arti di Carrara, di cui poi un domani è diventato
docente di "Tecniche della Scultura", dopo aver insegnato anche presso i Licei Artistici di Carrara e di
Lucca. Oltre ad aver presentato le sue opere in molte mostre internazionali sia in Italia che all'estero, la
sua presenza, di uomo, artista, docente e amico è sempre stata costante e determinante per Pietrasanta, a
cui Rinaldo Bigi ha già donato diverse sculture – tra cui  Serenata nel 2005, ora parte integrante del
Parco Internazionale della  Scultura Contemporanea,  e  San Martino nel  2003,  donata al  Duomo di
Pietrasanta – stabilendo dei veri e propri punti di riferimento urbani.

È  doveroso  quindi  da  parte  dell'Amministrazione  presentare  un'importante  mostra  antologica  di
Rinaldo Bigi a Pietrasanta, negli spazi espositivi più prestigiosi della nostra città, riservati ai Grandi
Maestri. Una lunga amicizia mi lega a Rinaldo e questa sua mostra, in cui presenta soprettutto le sue
intuizioni degli ultimi dieci anni, crea un vivace ma anche intimo dialogo con il pubblico, dove si rivela
sia  come uomo che  come creativo:  è  sicuramente  la  cosiddetta  “ciliegina  sulla  torta”  di  una  vita
dedicata  all'arte,  in  tutte  le  sue  manifestazioni,  dall'aspetto  più  personale  e  creativo,  a  quello
dell'insegnamento,  al  rapporto  diretto  e  genuino  con  gli  artigiani,  con  cui  continua  a  collaborare
quotidianamente.

Un  sentito  ringraziamento  va  perciò  all'amico  Rinaldo  e  a  tutti  coloro  che  hanno  contribuito  alla
realizzazione di questo evento significativo per noi e sicuramente per chi ne fruirà venendo a visitare la
mostra.
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